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A pre oggi Bit '90 
Fino a domenica alla Fiera di Milano 
la 10' Borsa intemazionale del turismo 
Quasi 3300 espositori di 146 nazioni 

/ee, ospite d'onore 
Un intero padiglione dedicato ai Dodici 
e agli organismi comunitari. Molti convegni 
Proposte europee anche per i giovani 

La vetrina sul «bello» del mondo 
La Fiera di Milano apre oggi i battenti alla più 
grande manifestazione espositiva del m o n d o del 
turismo e dei viaggi: Bit '90, ovvero la Borsa inter
nazionale del turismo. È questa la decima edizio
ne della rassegna e inoltre c a d e c o m e primo ap
puntamento di settore nell 'Anno europeo del Turi
smo decretato dalla Cee . La concomitanza rende 
Bit '90 ancora più grande e importante c h e nel 
passato. 

• 1 La Bit, Borsa intemaziona
le per il tunsmo di Milano, 
giunta alla sua decima edizio
ne. <ade> proprio in apertura 
dell'anno europeo del turismo. 
proclamato dalla Cee. Organiz
zata dall'Expo Ct, Ente manife
stazioni commercio e tunsmo. 
la Bit '90 C in programma in 
Fiera Milano da oggi a domeni
ca 25 febbraio e avrà quale 
ospite d'onore, per l'occasione, 
la Comunità europea. 

In continua espansione, la 
Bit '90 supera le dimensioni 
della precedente edizione: 
3296 espositori (2934 nell'89) 
in rappresentanza dell'ottona 
turìstica di 146 nazioni (138). 
80 mila mq di superficie com
plessiva (al pan dello scorso 
anno). La Bit '90, come le pas
sate edizioni, presenta la dupli
ce caratteristica di essere mani
festazione aperta al pubblico e 
nello stesso tempo riservata 
agli operatori. 

L'arca csposltiva, suddivisa 
nelle sezioni 'Italia», «Estero» e 
•Tg Bit» (dedicata alle proposte 

turistiche per i giovani), offre al 
pubblico una panoramica va
sta e completa dcll'olfcrta turì
stica rappresentata da agenzie 
di viaggio, compagnie e catene 
alberghiere, singoli tour opera-
tor, enti pubblici nazionali e re
gionali, compagnie aeree, ma
rittime e ferroviarie, bus opera-
tor, centri congressuali, azien
de ricettive per il turismo all'a
ria aperta, immobihan lunati
che. In particolare la Cee, 
quale ospite d'onore, occupa 
un'area di 600 mq opportuna
mente attrezzata per ospitare 
gli Slati membri, le loro realtà 
nazionali e gli organismi comu-
mtan, all'interno del padiglione 
18. 

L'area operativa, riservata 
esclusivamente agli operatori, 
comprende la sezione «Bit ma
nager» (turismo d'affari) e il 
workshop -Buy Italy» (22 e 23 
febbraio) per l'oflcrta del pro
dotto turistico italiano a oltre 
quattrocento tour opcrator stra
nieri selezionati nelle aree di 
maggiore interesse per l'Italia. 

ROSSELLA DALLO 

• i L'Italia è un Paese di turi
smo e di turisti. Meta agogna
ta e decantata da tanti illustri 
scrittori, poeti e giornalisti lo 
Stivale 6 da sempre il "sogno 
nel cassetto» di milioni di stra
nieri richiamati da un'enormi
tà di motivi di interesse. Dal 
mare alla montagna, dalle cit
tà d'arte ai centri termali, dal
le bellezze naturali alle opere 
del genio umano tutto con
corre a fare del nostro Paese il 
più grande serbatoio di turi
smo. Bisogna dirlo, un serba
toio non sempre indagato ed 
utilizzato a dovere, anzi, spes
so inadeguato alle potenziali
tà se non addirittura depaupe
rato per incuria o incapacita. 
Basterebbe citare il «caso 
Adriatico» o molto più sempli
cemente i furti d'arte e i musei 
inaccessibili. 

Da non molto, però, si sta 
facendo strada una nuova co
scienza collettiva del "patri
monio Italia» nella sua acce
zione più ampia, riferita an
che ai risvolti economici-turl-
siici che esso comporta. Si 
tratta, almeno per il momen
to, di una maggiore attenzio
ne che dovrà essere tramutata 
in tempi brevi in impegno co

mune. 
Il tunsmo infatti resta uno 

dei settori trainanti della no
stra economia, destinato ad 
assLmere ancora maggiore 
consistenza e ruolo strategico 
nella prospettiva del Mercato 
Unico europeo e della libera 
circolazione di uomini, idee, 
culture, lavoro e finanze. 

A due soli anni da questa 
scadenza la Borsa Intemazio
nale del Turismo che si apre 
oggi a Milano offre l'occasio
ne per venficarc quanto di 
meglio l'Italia può offrire al 
pubblico mondiale e nel con
tempo quali sono le esigenze 
più pressanti, come si va mo
dificando il modo di fare turi
smo Reco perché, insieme al
la vetrina delle Regioni e dei 
singoli operatori o consorzi 
turistici, Bit '90 ha rafforzalo la 
sezione dedicata ai giovani 
(Tg 3it) e ai compratori esteri 
(Bu> Italy), nonché la parte 
convegnistica che quest'anno 
verte in modo più massiccio 
sulle strategie e sulle politiche 
comuni europee. 

Mii, dicevamo all'inizio, l'I
talia é anche un Paese di turi
sti. Da qualche anno si assiste 
infatti ad un vero e proprio 

boom dei viaggi all'estero. 
Con la crescita economica è 
aumentata anche la facilità di 
circolazione delle persone e 
la voglia di conoscere altre 
realtà. Sono sempre di più gli 
italiani che varcano i confini 
soprattutto nei lunghi perìodi 
di vacanza, anche se i brevi 
trasferimenti sono di gran lun
ga preferiti. Nello stesso tem
po sono notevolmente cre
sciuti i viaggi d'affari e di lavo
ro verso altri paesi. L'Italia è 
dunque divenuta un ottimo 
mercato e la presenza sempre 
più folta di espositori stranieri 
ne è la conferma. Alla decima 
edizione della Bil saranno ol
tre 1800 gli operatori prove
nienti da ben 146 nazioni. 

Nei cinque giorni della ras
segna ci sarà di che sbizzarrir
si Ira stands e sale convegni. 
Si consumeranno chilometri 
di corridoi e quintali di de
pliant. Tra i grandi panorami 
di Cuba e i cesti di mandarini 
e arance della Sicilia si po
tranno abbracciare con la fan
tasia tutu e cinque i continen
ti. Ma uno soprattutto sarà il 
polo catalizzatore dell'intera 
rassegna: il padiglione 18 e i 
suoi ospiti d'onore, ovvero la 
Cee e i Dodici. 

Lombardia, Sicilia 
le più presenti 
M Saranno presenti alla de
cima edizione della Borsa in
temazionale del turismo di 
Milano 3296 espositori. 1438 
dei quali italiani e 1858 stra
nieri in rappresentanza di 146 
nazioni. 

Ma vediamo come questi 
numeri relativi ai partecipanti 
sono suddivisi, secondo le ca
tegorie di appartenenza. 

Riguardo l'estero, le com
pagnie alberghiere presenti 
sono 642. gli enti turistici 437, 
I vettori 193. i tour opcrator 
S82, i centri congressuali 21. 

A rappresentare l'Italia in
vece sono 683 compagnie al
berghiere il 17% sono in rap-
fresentanza del Piemonte, il 

3% della Lombardia e della 

Sicilia; l'I 1% della Campania e 
il nmanente 46% delle altre re
gioni. 

Gli enti turìstici pubblici so
no 149, rappresentati dalla 
Lombardia (29%), dalla Sici
lia (19%), dalla Toscana 
(9%), dalla Puglia (8%), dal 
Lazio (7%) e per il restante 
28% dalle altre regioni. 

I tour operator sono invece 
307 provenienti nel 32% dei 
casi dalla Lombardia: per il 
t7% dal'Lazio; perii 6% da Li
guria, Piemonte ed Emilia-Ro
magna e per il rimanente 33% 
dalle altre regioni. 

Partecipano inoltre 63 vetto
ri e 62 centri congressuali ita
liani. 
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Si affinano le politiche comunitarie per il '93 

Anche il turismo trova 
la sua Europa Unita 
• i L'Europa e il turismo. 
Un grande mercato unico, 
senza frontiere, un incontro 
fra culture ormai non più 
antagoniste, ma alla ricerca 
di una comune identità fra 
popoli decisi a costruire in
sieme il proprio futuro. 

La Bit, da sempre sensibi
le ai fenomeni internaziona
li, si è mossa per prima sul 
mercato e ha portato a Mila
no la Comunità europea con 
le sue istituzioni e le rappre
sentanze ufficiali dei «dodi
ci» in qualità di ospite d'ono
re della manifestazione, pri
ma iniziativa comunitaria 
dell'anno europeo del turi
smo che, a detla di Alan 
Mayrtew. direttore della Dg 
XXIII (Direzione commercio 
e turismo) della Cee «avrà 
molto successo e risonanza, 
data la platea intemazionale 
da cui verrà proposta». 

All'interno dell'area Cee 
(padiglione 18) saranno 
proiettati una serie di video 
che illustreranno la Comuni
tà nel suo insieme; alcuni, in 
particolare, saranno dedicati 
alla parte storico-istituziona
le. Vi saranno poi aree deli
mitate da pannelli murali al
l'interno delle quali saranno 
illustrati i vari aspetti del turi
smo comunitario. Alcuni ri
guarderanno i rapporti turi-
smo-finanziamenti-Ecu. Sa
ranno infatti presenti: il Fon
do europeo di sviluppo re
gionale (Fesr), che accorda 
numerosi aiuti per la promo
zione del turismo nelle re
gioni che presentano ritardi 
nel loro sviluppo socio-eco
nomico; il Fondo europeo 
agricolo di orientamento e 
di garanzia (Feoga) che ac
celera lo sviluppo e l'ade
guamento strutturale dell'a
gricoltura, soprattutto a fina

lità turistica; il Fondo sociale 
europeo (Fse) che concorre 
ai programmi di formazione 
e qualificazione delle perso
ne operanti nel turismo: i 
Programmi integrati mediter
ranei (Pim) che mirano a 
incentivare le attività turisti
che legate al mondo rurale 
in Italia, Francia e Grecia e, 
infine, la Banca europea per 
gli investimenti (Bei) che, 
fondata nel 1957, contribui
sce allo sviluppo della co
munità finanziando investi
menti nei settori produttivi e 
nelle infrastrutture. Per lo 
sviluppo del turismo accor
da prestiti a tasso agevolato 
sia direttamente che attra
verso gli organismi finanziari 
nazionali convenzionati. Tra 
il 1980 e il 1986 la Bei ha ac
cordato 350 milioni di Ecu 
per oltre mille progetti turi
stici in Europa. 

Per quanto riguarda il rap
porto lurismo-trasporti-tec-
nologia verranno presentati i 
due progetti Galileo e Ama
deus che, con la creazione 
di un sistema avanzato di te
leprenotazione e informa
zione computerizzato, forni
ranno informazioni imme
diale sulle maggiori compa
gnie aeree, alberghi, società 
di autonoleggio, organizza
zioni congressuali e di utiliz
zo del tempo libero. Tra i 
programmi finalizzati all'in
troduzione delle nuove tec
nologie informatiche, che 
trovano attinenza con il turi
smo, verranno presentati: 
Cornell (Programtne of the 
Community in education 
and training (or technolo-
gies) che conferisce una di
mensione europea alla coo
perazione tra università e 
imprese per l'istruzione nel 
settore delle tecnologie in

novative; Eurotecnet che ri
guarda 135 progetti nel set
tore della formazione pro
fessionale e delle tecnologie 
informatiche; Impact (Infor
mation market policy ac-
tions) che promuove l'uso 
di nuovi servizi d'informati
ca; Star (Special telecom-
munlcations action for ra
gionai development) per lo 
sviluppo delle regioni meno 
sviluppate della Comunità. 

Un intero spazio verrà poi 
dedicato al turismo e ai gio
vani: verranno presentate le 
iniziative in programma per 
l'anno europeo del turismo, 
di natura sia paneuropea sia 
nazionale, per la cui realiz
zazione sono stati stanziati 
5,8 milioni di Ecu (quasi 9 
miliardi di lire). I progetti ri
guardano soprattutto il turi
smo giovanile: la Cee ha in
fatti varato una serie di ini
ziative per venire incontro 
alle esigenze dei giovani che 
vogliono viaggiare e, a qual
siasi tipo, fare turismo. I pro
grammi più importanti messi 
in attuazione sono: Yes, che 
intende incoraggiare gli 
scambi in tutta la Comunità 
ed è rivolto a ragazzi dai 15 
ai 25 anni ed Erasmus, che 
invece è un programma che 
interessa oltre 6 milioni di 
studenti e dà loro la possibi
lità di effettuare parte degli 
studi in università di altri 
Paesi membri. 

Inoltre, sempre all'interno 
del padiglione Cee e nell'a
rea riservata al tunsmo, sa
ranno presenti funzionario 
ed incaricati dell'Eurostat in 
grado di fornire, in tempo 
reale, ogni informazione re
lativa al movimento turistico 
europeo: una vera e propria 
«banca dati comunitaria» al 
servizio degli operatori. 

Tg Bit diventa grande 

I giovarli viaggiano 
sempre di più 
L'Italia meta preferita 
M Tg Bit é sempre più inter
nazionale. Questa è la vera 
grande novità della terza edi
zione della manifestazione 
(l'unica del suo genere in Eu
ropa) interamente dedicala al 
turismo giovane, organizzala 
dall'Expo Ct con la collabora
zione del Touring club italia
no nell'ambito della Bit'90. 

Dopo il successo delle pre-
cedenii edizioni. Tg Bit'90 si 
ripropone sul palcoscenico in
ternazionale ancora più ricco 
di idee, novità, partecipazioni. 
E non é un caso. Il 1990 é sta
lo proclamato dalla Cee Anno 
europeo del turismo e la pie
na valorizzazione del turismo 
giovanile (che ha cosi un au
torevole nconoscimento poli
tico sovrannazionale) é uno 
degli obicttivi primari che i 
Dodici intendono perseguire. 
Di particolare rilievo è la pre
senza dell'lntemational Slu-
dent Travel Confederation 
(membro dell'Unesco che 
opera in 70 Paesi attraverso le 
associezioni giovanili nazio
nali). Questo a nprova che Tg 
Bil ha saputo anticipare un fe
nomeno, quello del turismo 
giovani;, fino a ien considera
to a torto una sorta di «som
merso del turismo» privo di 
importanza economica e, in 
fondo, dannoso per il turismo 
•adulto<, soprattutto nelle città 
d'arte, In realtà si sta dimo
strando un importante seg
mento della domanda di va
canze in tulio il mondo; è in
fatti in costante crescita e pre
senta Lna propria specificità, 
forti motivazioni, una notevole 
capaciti di spesa ed é sempre 
alla ricerca di prodotti «su mi
sura». 

E l'Italia, che ha perso la 
leadership mondiale delle va
canze, conserva tuttora un im
portante e significativo prima
to: quello di essere in lesta al
la domanda del turismo gio
vane internazionale (insieme 
alla Grocia e tallonala dalla 
Spagna). I giovani turisti la 

identificano come il cuore 
culturale del continente, una 
tappa obbligata per capire 
l'Europa sempre più vicina al
l'unione. È un primato che va 
visto con una certa attenzione 
e che non dobbiamo assolu
tamente perdere. 

Accanto al momento espo-
sitivo Tg Bit'90 presenta un 
importante momento convc-
gnisllco con il seminario orga
nizzato dalla Bit in collabora
zione con l'Associazione na
zionale presidi dal titolo «I gio
vani nel turismo» (venerdì 23 
febbraio alla sala Cicogna del
la Fiera). Verranno affrontate 
da parte di studiosi ed esperti 
del settore tutte le tematiche e 
problematiche relative al turi
smo giovanile, un settore che, 
proprio per la peculiarità del 
suo contenuto, richiede speci
fiche forme di organizzazione 
deU'olferta, sia nei contenuti 
sia negli obiettivi. Il convegno 
affronterà gli aspetti didattici e 
organizzativi del turismo sco
lastico; il rapporto tra la scuo
la e il turismo sotto l'aspetto 
occupazionale; il turismo in 
relazione allo sport e al tempo 
libero e 1 rapporti tra le agen
zie di viaggio e il turismo gio
vanile. 

Anche quest'anno sarà a di
sposizione del pubblico di Tg 
Bil la biblioteca organizzata in 
collaborazione col Touring 
Club: più di mille volumi e 
guide dedicati ai diversi modi 
di fare turismo, a località e 
Paesi». 

Infine alcune notizie «tecni
che». Tg Bit'90 sarà sempre 
collocato al piano terra dei 
padiglioni 2 e 3 di Fiera Mila
no con ingresso autonomo da 
Porta Domodossola, pur rima
nendo sempre collegato all'in
terno agli altri padiglioni della 
Bit. Oggi sarà completamente 
chiuso al pubblico e aperto 
solo agli operatori di settore, 
mentre da domani a domeni
ca sarà aperto a tutti dalle ore 
9.30 alle ore 18.30. 

Il fascino indiscreto dei Campi Flegrei da Napoli a Cuma 

Monumento a 3000 anni di storia 
Paesaggio dolce e vario, dis
seminato di crateri spenti, la 
zona dei Campi Flegrei è no
ta soprattutto per I fenomeni 
di bradisismo e termalismo. 
Ma non molti sanno che que
st'ampia area tra Napoli e II 
mar Tirreno ha un fascino 
particolare non solo per le 
sue bellezze naturali ( a s t u 
tamente unica la (rande solfa
tara con I suol bacini di vapo
ri bollenti), bensì per le innu
merevoli testimonianze mo
numentali di una storia pluri
millenaria. 

Terra fertilissima e soleg
giata che gode di un clima mi
te costante nelle stagioni, è 
ricca di approdi naturali e 
proprio questa sua caratteri
stica richiamò gli antichi egei 
cui si deve anche il nome di 
Campi Flegrei (dal greco ph-
legràlos ovvero ardenti per le 
attività vulcaniche allora in 
atto). Il territorio ebbe note
vole fama turlstlco-commer-
clale soprattutto in epoca ro
mana. Pozzuoli, emporio del
la potente Cuma (poco più a 
Nord), ebbe grande sviluppo 
quale porto militare e com
merciale più Importante del 
Mediterraneo sotto l'Impero 
di Roma fino a che Ostia non 
le rubò II primato. Di quell'e
poca numerose sono le testi
monianze monumentali: l'an
fiteatro Flavio tuttora ben 
conservato e utilizzato In 
estate per spettacoli e altre 
manifestazioni; Il tempio di 
Serapide, antico mercato atti
guo all'area portuale, parti
colarmente suggestivo per
che sottoposto al fenomeno 
del bradisismo; il Capitolium 
o tempio di Augusto edificato 
nel primo nucleo urbano: la 
via consolare Puteoli (Poz-
zuoli)-Capua; il grandioso Ar
co Felice sulla via Domltiana; 
l'enorme area archeologica 
sottomarina nel pressi di Ar
co Felice. 

I Campi Flegrei devono an
che parte della loro Importan
za a due grandi della lettera
tura antica: Omero e Virgilio. 
Il lago d'Averno fu ritenuto 
l'Ingresso dell'Ade. Ma la lo
calità che maggiormente 
evoca i due grandi poeti è Cu
ma con II suo antro oracolare 
della Sibilla: un monumento 
tutto scavato nel tufo, con un 
lungo corridoio (131,50 metri 
per 2.40 m di larghezza e 5 m 
di altezza) a forma trapezoi
dale Illuminato da sei apertu
re laterali, oltre il quale si 
aprono una sala arcuata ed 
un altro ambiente più riposto. 
Secondo la descrizione di 
Virgilio (Eneide, libro VI), 
proprio qui risiedeva la leg
gendaria sacerdotessa di 

Apollo. Molto più probabil
mente si tratta di un raro 
esempio di architettura fune
raria di Ispirazione cretese-
micenea.. All'insenatura di 
Baia (altro approdo della po
tente Cuma) è legato il nome 
di Ulisse che vi seppellì il fido 
compagno Bajos. Già nota 
per le sue proprietà termali, 
oggi è semlsommersa a cau
sa del bradisismo. Miseno 
deve II suo nome a Omero 
che volle porre qui il sepolcro 
del compagno di Ulisse, tra
sformato poi da Virgilio nel 
trombettiere di Enea. 

Le potenzialità disattese 
Il sacello degli Augustall, la grotta della Oragonara. la piscina Mi
rabilia, le torme di Baia, il castello Aragonese di Baia versano net 
più totale abbandono. La Soprintendenza archeologica di Napoli e 
Caserta è incapace a gestire e valorizzare queste grandi opere. 
Bacoll è un territorio ricco di risorse: mare, coste, laghi, beni ar
cheologici; beni ambientali, geotermia. C'è necessita di Intreccia
re pubblico e privalo negli interventi di recupero, di Investimenti e 
di gestione. Manca una politica per II turismo. La Regione Campa
nia e la Provincia di Napoli sono completamento inadeguati a pro
grammare. SI rende urgente far funzionare le Apt che potrebbero 
dare risposte di promozione turistica e di programmazione a tutto 
il territorio Flegreo in quanto l'Azienda di cura, soggiorno e turi
smo ha una vistone limitata del suol interventi. 

Prof. Giuseppe Scotto DI Luzlo, ass. al Turismo Comuno di Bacoll 
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rinverno chi va in 

y ' vacanza sulle montagne 

• '" - dell'Emilia Romagna ha un 

, ' servizio in più: l'assistenza medica 

' , immediata. Nelle principali località turìstiche 

dell'Appennino sono stati infatti creati presidi di 

v Guardia medica invernale, presso gli impianti sportivi. 

' Medici specialisti garantiscono l'assistenza di pronto soccorso 

'tutto il giorno e tutti i giorni della settimana. Una nuova pista verso il tra

guardo di un'assistenza sa-

MJteg 
nitaria moderna ed efficiente. ASSESSORATO ALLA SANITÀ'' 

SRegioneEmiliaRomagiia 

BACOLI 
IL CUORE DEI CAMPI FLEGREI 

1 Capo Mita» (Dragonara, Saltile, Teatri) 

2 Panna Mirabili 

Ì Cento CamtrtlU 

4 Martmom 

J Ttmha di Agrippina 

6 CasttlU dì Baia 

L'ARCHEOLOGIA 

Antro dolio Sibilla È uno 
dol monumenti più sug
gestivi del mondo Qui la 
Sibilla dettò I suol oracoli. 
Fu scoperto da Malurl nel 
1932. 

USTORIA 

Alfonso II fece costruire 
una fortezza sopra II por
to di Baia per difendere 
Pozzuoli, che ancora og
gi si chiama CASTELLO CD 
BAIA. 

7 Time 

8 Ugt Fman (Villa Vaniltlliafa) 

» Ptnu Efila/Jlt (Ni*fn ammira) 

10 Am Ftlirt 

11 Cuma 

LA NATURA 

Mlseno devo II suo nome 
olla leggenda omerico 
che qui pone ti sepolcro 
dol compagno Ulisse, tra
sformato da Virgilio nel 
trombettiere di Enea Già 
porto cumano a Mlseno. 
su ideazione di Marco VI-
psanto Agrlppa. vi fu istal
lata la bose novale del 
Tirreno Tra le sontuoso vil
lo primeggiava quella 
del dittatore Calo Morto, 
poi acquistata da Lucul-
kx dove mori nel 37 d.C-
l'impefotore Tiberio 

LA GASTRONOMIA 
BACOLI e tutto lo zona 
flegreo è annoverata tro I 

' migliori Itinerari gastrono-
mcl nazionali 

LA CULTURA 

la cosina Vonvitolllana 
costruita nell'antica 
Acherusla Polus (logo Fu-
soro) da Carlo Vanvrtoill 
nel 1782 Ideale por ospi
tare manifestazioni Artisti
che e cuituroii 

Bacoli a 20 Km. da Napoli in un panorama suggestivo di natura 
e storia ti porta nel cuore dei campi flegrei. 

30 l 'Unità 

Mercoledì 
21 febbraio 1990 


